LailContrada Priora della CIVETTA

CELEBRANDO SOLENNEMENTE
NEL PROPRIO ORATORIO L'ANNUALE FESTA DI

S. ANTONIO DA PADOV A

OFFRE
Al BENEMERITI PROTETTORI
AGLI AMICI ED Al SIMPATIZZANTI
I. SEGUENTE

SONETT'O

Sempre ritorno a te, mio Castellare,

alla magia delle tue antiche mura,

ai sogn:, ai giochi, a tutto cié che appare
armai lontano, nell’eta matura:

Se il presente mi turba e fa tremare,
se la vita mi sembra grigia e oscura,
ritrovo qui la voglia di sperare,

fugo ogni dubbio e scordo ogni paura.

Ed oggi. che ti ammanti di colori,
che si anima e riempie la piazzelia,

salgon le preci, insieme ai nostri cori,

al Taumaturgo Santo che le accetta,
perdonando benigno i nostri errori
e proteggendo noi della Civetta.
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